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1. Premessa 
 

L’art. 169 del D.Lgs. 267/2000 al comma 3 bis stabilisce che “il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG”.  

Il Piano della Performance è un documento di programmazione triennale, introdotto e disciplinato dal D.Lgs. 
n. 150/2009. Nel PEG coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi strategici ed operativi 
e gli indicatori, al fine di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente.  

La performance è un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e 
l’acquisizione di competenze.  

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi è un documento programmatico, che definisce in dettaglio gli obiettivi 
strategici ed operativi dell'Ente su base annuale e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori 
per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione e dei suoi dipendenti.  

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dal D.Lgs. 74 del 25 maggio 2017, ha introdotto 
numerose novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e 
individuale e fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance. 

L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 

 il piano della performance,  

 il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo, 

 il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale,  

 la relazione sulla performance.  

Il ciclo della performance e nello specifico il Piano della performance richiama strumenti di programmazione e 
valutazione propri degli enti locali: dalle linee programmatiche di governo discendono le priorità strategiche 
dell’amministrazione contenute nel DUP che esplicita gli indirizzi che orientano la gestione dell’Ente per un 
numero d’esercizi pari a quelli coperti dal Bilancio pluriennale. Con il Piano esecutivo di gestione vengono, da 
una parte, assegnate le risorse ai Dirigenti e, dall’altra, individuati gli obiettivi operativi su base annua e gli 
indicatori per misurarne il raggiungimento attraverso il sistema di valutazione dei dipendenti e dei Dirigenti. 

Durante la gestione potrebbero determinarsi variazioni degli indicatori e degli obiettivi della performance 
organizzativa e individuale, che dovranno essere tempestivamente inserite nel Piano. 

Il processo deve essere definito con la partecipazione attiva del personale dirigente, che a sua volta deve 
favorire il coinvolgimento del personale afferente alla propria struttura. Il Nucleo di valutazione deve poi 
supportare l’interazione tra gli organi di indirizzo politico-amministrativo e i dirigenti di vertice e tra questi ultimi 
e i responsabili delle unità organizzative e i dipendenti, ai fini della programmazione degli obiettivi. 

Le Amministrazioni tenderanno alla piena coerenza tra i contenuti del Piano delle performance e la nota 
integrativa del bilancio di previsione, secondo una logica di gradualità e di miglioramento continuo.  

L’attività svolta viene rendicontata nella “Relazione sulla Performance”, validata dal Nucleo di valutazione, 
nella quale viene dato atto del raggiungimento degli obiettivi precedentemente fissati, dei vantaggi acquisiti 
per l’Amministrazione e degli indicatori relativi all’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa. La fase del rendiconto e la relativa relazione vengono pubblicate, così come ogni fase del ciclo 
di gestione della performance sul sito web dell’Ente, fatte salve diverse e più specifiche attività informative di 
volta in volta stabilite.  

Con la pubblicazione di apposite linee guida, n. 1/2017, il Dipartimento della funzione pubblica ha fornito 
precise indicazioni sui contenuti del suddetto piano, che, benché riferite ai Ministeri, rappresentano un 
riferimento per la predisposizione del documento in questione.  
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Sulla base di dette linee guida, il Piano delle performance si articola nelle seguenti 3 sezioni: 

 la presentazione dell’amministrazione; 

 la pianificazione triennale e la programmazione annuale; 

 la performance organizzativa e la performance individuale. 

Occorre altresì evidenziare che l’articolo 14, comma 1, della legge n. 124 del 2015, come modificato dall’art. 
263, comma 4-bis, del DL 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, richiede alle amministrazioni pubbliche di redigere il Piano organizzativo del Lavoro 
Agile (POLA), quale specifica sezione del Piano della performance dedicata ai necessari processi di 
innovazione amministrativa da mettere in atto nelle amministrazioni pubbliche ai fini della programmazione e 
della gestione del lavoro agile. Il POLA rappresenta, pertanto, lo strumento di programmazione del lavoro 
agile, ovvero delle sue modalità di attuazione e sviluppo, e non di programmazione degli obiettivi delle strutture 
e degli individui in lavoro agile, i quali andranno inseriti nelle ordinarie sezioni del Piano della performance o 
nelle schede individuali da redigersi, come indicato nelle sopra citate Linee guida 1/2017. 

In sede di prima applicazione, il POLA dovrà, dunque essere inserito come sezione del Piano della 
performance 2021-2023. 

A regime, il POLA costituirà una sezione del Piano della performance, da adottare e pubblicare entro il 31 
gennaio di ogni anno, da aggiornare secondo una logica di scorrimento programmatico (es. nel PdP 2022-
2024, si aggiorneranno, ove necessario, gli anni 2022 e 2023 del POLA e si programmerà ex novo l’anno 
2024). 

In ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali devono adeguarsi agli indirizzi generali 
contenuti nelle “Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di performance”, 
predisposte dal Dipartimento della funzione pubblica nel mese di dicembre 2020, e declinare i contenuti 
specifici del POLA compatibilmente con le loro caratteristiche e dimensioni.  

 

2. La presentazione dell’amministrazione 
 

2.1 Legge istitutiva e funzioni dell’Ente 
 

L’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna (EGAS), partecipato dalla Regione Sardegna e da tutti gli enti 
locali del territorio regionale, è l’Ente regolatore del servizio idrico integrato regionale. 

L’EGAS è stato istituito con la L.R. n. 4/2015, in attuazione dei principi sanciti dall’art. 2, comma 186 bis, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010), che aveva previsto l’obbligo, in capo alla Regione, 
di dotarsi di una legge per l’attribuzione delle funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito, sulla base delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.. 

L’istituzione del nuovo Ente d’Ambito ha di fatto sancito la conclusione delle gestioni commissariali succedutesi 
nel tempo all’Autorità d’Ambito territoriale Ottimale della Sardegna (L.R. 29/1997 di attuazione della Legge n. 
36/1994 - Legge Galli). 

Nell’anno 2017, con la L.R. 25/2017, al fine di chiarire in via definitiva la natura dell’Ente, il ruolo svolto della 
Regione e assicurare una maggiore aderenza alle regole comunitarie, sono state apportate significative 
modifiche alla L.R. 4/2015 con particolare riferimento alla composizione ed al procedimento di nomina del 
Comitato Istituzionale d’Ambito, alle competenze delle Conferenze Territoriali ed alla istituzione della 
“Commissione per il controllo analogo”. 

Con le modifiche introdotte ed in particolare con l’elezione diretta dei Sindaci negli organi previsti, è stata 
potenziata, in termini di rappresentatività, la presenza dei comuni sia nell'Ente di governo dell'ambito che nella 
commissione preposta al controllo analogo, allineando maggiormente il rapporto tra affidante ed affidatario 
secondo le più ortodosse modalità di esercizio del controllo analogo. 
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Gli organi di governo dell'Ente sono: 

a) il Comitato Istituzionale d'ambito;  

b) le Conferenze territoriali. 

L’esercizio del controllo analogo sul gestore unico è invece svolto tramite la Commissione per il controllo 
analogo. 

Il Comitato istituzionale d'ambito è composto da undici membri: dieci sindaci eletti dalle Conferenze territoriali 
in rappresentanza dei Comuni in base a diverse fasce di popolazione: fino a 3.000 ab. (IV categoria), da 3001 
a 10.000 ab. (III categoria), oltre 10.000 ab. (II categoria) e comuni capoluogo/città metropolitana (I categoria) 
e dal Presidente della Regione o un suo delegato. 

Nella seduta del 1 luglio 2019 si è insediato il primo Comitato Istituzionale d’Ambito (CIA) dell’Egas, eletto il 
15 aprile 2019, costituito, oltre che dal componente della Regione Sardegna, da dieci Sindaci in 
rappresentanza dei Comuni con le procedure di nomina come modificate dalla legge regionale n. 25 del 2017.  

Il Comitato Istituzionale d’Ambito ha il compito di deliberare su tutti gli atti fondamentali concernenti l'attività 
dell'Ente tra cui: il Piano d'ambito e i suoi aggiornamenti, la convenzione di regolazione e il relativo disciplinare 
di affidamento, il programma degli interventi e il piano economico-finanziario, la tariffa unica d'ambito nel 
rispetto degli atti di regolazione dell'ARERA, il controllo della gestione del servizio idrico integrato, la 
regolamentazione dell'esercizio del controllo analogo e quant’altro. 

Occorre segnalare due eventi che, nel corso del 2020, hanno interessato il Comitato Istituzionale d’Ambito, 
rappresentati dalla cessazione, a seguito di elezioni amministrative, dalla carica di Sindaco del componente 
rappresentativo dei sindaci dei comuni con popolazione uguale o superiore a 10.000 abitanti – (II categoria), 
a seguito della quale con Decreto del Presidente EGAS n. 4 del 10 dicembre 2020 è stata indetta l’elezione 
sostituiva, che si è svolta in data 23 febbraio 2021 e si è conclusa con la nomina a componente del CIA del 
Sindaco del Comune di Quartu Sant’Elena Graziano Ernesto Milia, e dalla scomparsa dell’Assessore dei 
Lavori Pubblici RAS, delegato permanente del Presidente della Regione. 

L’EGAS, con Deliberazione n. 35 del 6 dicembre 2016, ha stabilito di individuare le Conferenze Territoriali di 
cui all’art. 8 della L.R. 4/2015 facendole coincidere con le otto circoscrizioni elettorali. 

Con il coinvolgimento dell’Anci Sardegna e dell’Assessorato regionale agli enti locali, il CIA, con Deliberazione 
n.16 del 13 aprile 2017, ha poi provveduto all’approvazione del Regolamento per il funzionamento delle 
Conferenze Territoriali. 

Con nota del 27 aprile 2017 detto regolamento è stato trasmesso a tutti i comuni affinché potessero prenderne 
visione, in attesa della convocazione della Conferenza Territoriale da parte del sindaco del comune col 
maggior numero di abitanti tra quelli ricadenti nell’ambito territoriale di riferimento. 

Successivamente è intervenuta l’approvazione della L.R. n. 25/2017, che ha riformato la legge istitutiva 
dell’EGAS, con la quale alle conferenze territoriali sono stati attribuiti i compiti relativi all’elezione dei sindaci 
componenti il Comitato Istituzionale d’Ambito e dei sindaci soci del gestore in qualità di componenti della 
commissione per il controllo analogo. Le Conferenze sono state pertanto chiamate in seduta congiunta 
dall’EGAS, sia per l’elezione del CIA nell’aprile 2019, sia per l’elezione della commissione nel mese di ottobre 
2020. 

A seguito delle elezioni con le quali sono stati rinnovati gli amministratori di circa un terzo dei comuni dell’isola, 
l’Ente si rende disponibile a fornire ogni informazione utile necessaria per la convocazione delle conferenze 
nel rispetto delle norme anti covid.  

La Commissione per il controllo analogo, istituita con la legge regionale n. 25/2017, è stata prevista con 
l’intento di rafforzare e garantire operatività e regolarità alle attività di controllo analogo da parte dell’EGAS nei 
confronti del Gestore unico Abbanoa Spa affidatario del servizio “in house providing”.    
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La Commissione per il controllo analogo è composta da cinque componenti: quattro sindaci di comuni 
partecipanti all’EGAS e soci del Gestore unico Abbanoa Spa, eletti, con quote di rappresentanza paritarie, ed 
un rappresentante regionale. 

Nelle date del 17 ottobre 2019 e del 27 novembre 2019 – quest’ultima data ha riguardato solo i comuni della 
seconda categoria - si sono tenute le elezioni dei componenti secondo le previsioni di legge e sono risultati 
eletti i rappresentanti della prima e della seconda categoria mentre per le restanti, non essendo stato raggiunto 
il quorum necessario, è stato il Presidente della Regione – ai sensi dell’art. 7 bis della LR 4/2015 come 
modificata dalla LR 25/2017 – a provvedere direttamente alla nomina.   

Nello specifico, sinteticamente: 

- il Presidente della Regione, esercitando i poteri sostitutivi, ha individuato, con il Decreto n. 32 del 5 marzo 
2020, acquisito al prot. EGAS al n. 1128 in pari data, i componenti della Commissione in rappresentanza 
della terza e della quarta categoria e nominato il quinto componente di designazione regionale; 

- con Decreto n. 54 del 21 maggio 2020, acquisito al prot. EGAS al n. 2821 del 22 maggio 2020, il Presidente 
della Regione, in sostituzione del componente dimissionario nominato col precedente Decreto n. 32, ha 
provveduto alla nomina di un nuovo rappresentante dei comuni con popolazione uguale o superiore a 
3.000 abitanti e inferiore a 10.000 abitanti; 

- a seguito delle prime riunioni svoltesi nei mesi di aprile/maggio/giugno, con nota prot. n. 3307 del 26 
giugno 2020, il Presidente EGAS, su richiesta dei componenti, ha aggiornato la seduta di insediamento 
della Commissione per il controllo analogo a mercoledì 1 luglio 2020. 

Successivamente è stato concluso il procedimento di formazione del Regolamento per il funzionamento della 
Commissione per il controllo analogo e per l’esercizio del controllo analogo su Abbanoa SpA che, approvato 
dal CIA con la Deliberazione n. 45 del 22 dicembre 2020, è entrato in vigore in data 8 gennaio 2021. A seguito 
di ciò, con verbale del 20 gennaio 2021 la Commissione ha dato atto del proprio “insediamento operativo”. La 
Commissione opererà dapprima in una fase transitoria, avvalendosi della struttura tecnica di EGAS e di esperti 
o società esterne e con riferimento alle procedure vigenti di cui alle Delibere del Commissario Straordinario 
EGAS n. 4/2012, n. 31/2013, integrata dalla delibera n. 20/2014, e alla Delibera del CIA n. 16 dell’8 ottobre 
2015. Durante questa fase i soggetti istituzionalmente competenti, ai sensi della LR 4/2015 e ss.mm.ii, 
elaboreranno un nuovo modello di Controllo Analogo, secondo quanto descritto nel regolamento. Ciò porterà 
all’avvio, entro 8 mesi dall’approvazione del regolamento, della cosiddetta fase a regime, come descritta all’art. 
10 dello stesso regolamento, che sarà anche caratterizzata dall’avvio e dal perfezionamento di una procedura 
di gara finalizzata all’affidamento ad una società esterna dei servizi di supporto alla Commissione ai sensi 
dell’art. 7 bis della legge regionale 4/2015 e ss.mm.ii.  

Da segnalare che in data 22 febbraio 2021 ha rassegnato le dimissioni la componente nominata in 
rappresentanza dei Comuni della terza categoria, con conseguente necessità di procedere ad elezioni 
sostitutive, fissate con Decreto del Presidente EGAS in data 12 maggio 2021. 

 

2.2   Organizzazione e personale 
 

La struttura dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna è costituita dalla direzione generale, che espleta 
le funzioni attribuite dalla L.R. 4/2015 e dallo statuto, coordina le attività della struttura e assume le decisioni 
in ordine all’organizzazione generale e, a cascata, da due “Aree”, articolate in servizi, con funzioni di:  

- Pianificazione, programmazione e controllo del gestore; 

- Amministrazione e finanze. 

La direzione generale e ciascuna delle “Aree” sono affidate ad un responsabile con qualifica dirigenziale. 

L’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione del CIA n. 16 del 30 giugno 2016, è il seguente: 
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Il Direttore svolge le funzioni attribuitegli dalla L.R. 4/2015 e dallo statuto. Il Direttore supervisiona il lavoro 

della struttura, valuta la dirigenza e assume le decisioni in ordine all’organizzazione generale. 

L’Area direttamente riconducibile alla figura del Direttore Generale si articola nel Servizio Affari Istituzionali e 
Servizio Sistemi Informativi.    

Il Servizio Affari Istituzionali si occupa principalmente dello svolgimento dei compiti istituzionali affidati alla 
direzione generale, curando inoltre la gestione dei rapporti tra Ente d’Ambito e Gestore del S.I.I., Comuni, 
ANEA ed altre Amministrazioni Pubbliche. Il servizio sovrintende alla comunicazione istituzionale al fine di 
promuovere le attività e le funzioni dell’Ente sulle tematiche relative al servizio idrico integrato e svolge tra 
l’altro attività di approfondimento, redazione degli atti istituzionali, analisi e interpretazione della normativa, al 
fine di fornire il supporto tecnico-giuridico alla Direzione, alle Aree e agli organismi collegiali.  

Il Servizio Sistemi Informativi fornisce alle parti interessate (i Comuni, i cittadini e nello specifico gli utenti del 
servizio idrico integrato, le istituzioni) il flusso delle informazioni necessarie per il rispetto di norme e direttive 
che governano la materia, assicurando nel contempo che i sistemi ed i flussi informativi siano sviluppati e 
gestiti in modo da fornire un servizio efficace ed efficiente per i portatori d’interesse. 

L’Area pianificazione, Programmazione e Controllo del Gestore è articolata nei seguenti Servizi:   

 pianificazione finanziamenti interventi e approvazione progetti;  

 controllo del gestore;  

 regolazione tariffaria. 

I servizi incardinati nell’area tecnica in particolare sovrintendono alla programmazione e realizzazione delle 
infrastrutture del SII e al controllo del Gestore. 

Il servizio pianificazione interventi e approvazione progetti svolge le attività di competenza attribuite all’Ente 
dagli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Nello specifico, il servizio provvede, su proposta del 
Gestore alla programmazione degli interventi, all’approvazione dei progetti, all’erogazione delle risorse 
finanziarie ed alle procedure espropriative, di un rilevante parco di opere di pubblica utilità, finanziate con 
risorse pubbliche e private da tariffa, necessarie per il completamento, l’adeguamento e la riqualificazione del 
patrimonio di infrastrutture idriche e fognarie. 

Al servizio controllo del Gestore, in ragione dell’affidamento “in house” ad Abbanoa S.p.A,, competono le 
funzioni attribuite dal regolamento vigente per la disciplina del controllo analogo secondo quanto previsto 
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dall’art. 12 della Convenzione di regolazione del servizio sottoscritta tra l’Autorità d’Ambito e la società. Allo 
stesso servizio sono demandate le funzioni di controllo dei livelli di servizio disciplinati dall’ARERA e di cui si 
è riferito nella specifica sezione. 

Il controllo dei livelli di servizio è oggi regolato da specifiche disposizioni dell’Autorità nazionale al fine di 
uniformare in tutto il paese gli standard che caratterizzano l’erogazione. Alla luce dell’esperienza maturata ad 
oggi appare necessario dare operatività al controllo del gestore costituendo una struttura che funga da 
interfaccia in grado di fornire un supporto all’utenza nel caso di controversie e reclami di I livello. 
L’approvazione della nuova carta dei Servizi aggiornata alle disposizioni dell’ARERA consentirà di avviare un 
controllo efficiente ed efficace degli standard garantiti all’utente finale.   

Attualmente, risultano presidiati tutti i servizi dell’Area tecnica, anche se, per quanto attiene al servizio 
regolazione tariffaria, è da segnalare la necessità di potenziamento con l’assunzione di nuove figure.  

Le attività assegnate all’Area Amministrazione e Finanze riguardano le tematiche amministrative e contabili 
connesse alle competenze attribuite all’Ente, ripartite nei servizi: 

 contabilità, bilancio e patrimonio; 

 gestione risorse umane; 

 gare, contratti e acquisti. 

Le attività della AAF sono scandite dagli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di personale 
e contabilità.  

L’Area deve altresì fornire supporto agli altri Servizi/Uffici nelle procedure di approvvigionamento dei beni e 
dei servizi necessari.    

Con la deliberazione CIA n. 16/2016 è stata definita anche la dotazione organica dell’ente pari a complessivi 
n. 36 dipendenti. Nella tabella seguente è riepilogata la dotazione organica dell’ente nonché la situazione 
prevista nel piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2021 – 2023 approvato con deliberazione 
n. 42 del 22 dicembre 2020 dal Comitato Istituzionale d’Ambito e poi trasfuso nel DUP, approvato, unitamente 
al bilancio di previsione degli esercizi 2021 – 2023, con deliberazione del CIA n. 47 del 30 dicembre 2020: 

 SITUAZIONE DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO AL 01.04.2021 

Categoria Dotazione Dotazione 

60% 

Coperti Vacanti 

(rispetto 

alla 

dotazione 

autorizzata) 

Previste Assunzioni 

avviate 

2020 

Assunzioni 

da avviare 

2021 

B3 2 2 1 1 1 1 - 

C 

amm/cont 
14 7 7 - - - - 

C Tecnico 3 1 1 - - - - 

D 

amm/cont 
6 4 3 1 1 - 1 

D Tecnico 6 4 4 - - - - 

D 

economista 
3 2 - 2 2 - 2 

Dirigente 2 2 2 - - - - 

Totale 36 22 18 4 4 1 3 
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L’EGAS, quale ente di nuova costituzione, ha avuto facoltà di assumere entro 5 anni dalla sua istituzione un 
numero di figure fino al raggiungimento del 60% della dotazione organica per un valore complessivo di 22 
dipendenti.   

La disposizione a cui l’Ente è tenuto ad attenersi è contenuta nell’articolo 9, comma 36, del D.L. 31 maggio 
2010, n. 78: “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti 
organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento 
delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge 
istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e 
continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine gli enti 
predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all'approvazione da parte dell'amministrazione 
vigilante d'intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed il Ministero dell'economia e delle finanze”. 

L’Avvocatura Distrettuale dello Stato, con specifico parere pervenuto all’EGAS nel gennaio 2017, fatto proprio 
dalla Regione Autonoma della Sardegna con nota del febbraio 2017, ha confermato che l’Egas può essere 
inquadrato quale ente di nuova istituzione a cui si applica la disciplina prevista dal citato articolo. 

Con la conclusione degli ultimi concorsi espletati sono state coperte le seguenti figure: 

- 2 dirigenti, 

- 3 categorie D (uno amministrativo e due tecnici), 

- 3 categorie C (amministrative). 

L’organico dell’Ente è, pertanto, allo stato attuale, fomato da 18 unità. Risultano da avviare e completare la 
procedura di assunzione di una categoria D1 Istruttore Direttivo Contabile mediante procedura di mobilità 
volontaria in sostituzione della figura cessata nel 2017 , nonché le procedure di assunzione di n. 1 Cat. B3 e 
n. 2 Cat. D, queste ultime da destinare alla regolazione tariffaria ed al controllo del gestore, posizioni 
attualmente scoperte in quanto prive delle professionalità necessarie. 

Delle carenze di organico, infatti, risentono, in particolare, le attività dell’Area pianificazione, Programmazione 
e Controllo del Gestore. Al riguardo, con la già citata Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 42 
del 22 dicembre 2020 l’Ente ha pertanto proceduto alla trasformazione di n. 2 profili di “Istruttore Direttivo 
Tecnico” in n. 2 profili di “Istruttore Direttivo – specialista economista”, che, una volta selezionati, potranno 
dedicarsi alle attività relative alla regolazione tariffaria (aggiornamento tariffario, qualità tecnica e contrattuale). 
Con la suddetta deliberazione è stata in tal senso modificata la dotazione organica approvata con la 
deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 16 del 21 giugno 2016. 

Da ricordare, infine, la costituzione, avvenuta con la Deliberazione del CIA n. 33 dell’8 ottobre 2020, dell’Ufficio 
per la Transizione al Digitale ex art. 17 del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.  

Si conferma l’esigenza di formulare istanza agli enti competenti per consentire il raggiungimento di un organico 
adeguato alle molteplici attività a cui è proposto l’EGAS ai sensi della vigente regolazione ARERA. 

A riguardo si sottolinea l’esigenza di superare il limite del 60% della dotazione organica fermo restando che 
per garantire l’operatività e l’espletamento delle molte funzioni attribuite, oltre al sovra lavoro di tutto il 
personale, sarà comunque sempre necessario acquisire in outsourcing alcune figure professionali.  

L’acclarata carenza di personale ha rappresentato finora un limite per l’operatività dell’Ente a cui si è sopperito 
con il sovra lavoro delle figure apicali e del personale che, frequentemente, è stato obbligato ad operare in 
condizioni di emergenza.  

Il 2021 rappresenta un anno fondamentale nel percorso di assestamento dell’EGAS, nel quale dopo avere 
acquisito una maggiore stabilità strutturale, si potrà avviare concretamente il percorso finalizzato al 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali di ente regolatore del Servizio Idrico e di controllo della qualità 
dei servizi resi all’utenza.  

L’obiettivo è quindi quello di conseguire una sempre maggiore funzionalità delle attività svolte attraverso il 
rafforzamento ed il consolidamento dei processi già avviati. 
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2.3 Amministrazione in cifre 
 

Nel seguito sono riportate le tabelle riepilogative delle previsioni di entrate e di spese di cui al bilancio di 
previsione 2021 – 2023 approvato con la Deliberazione del CIA n. 47/2020: 

 

 
 

Il fondo di contribuzione consortile è deliberato dal Comitato in sede di approvazione del bilancio di previsione 
e, allo stato attuale, rappresenta l’unica fonte di entrata certa e continuativa su cui si basa l’autonomia 
finanziaria dell’ente.  

Le somme a carico degli enti consorziati sono calcolate in proporzione alle rispettive quote di partecipazione 
al Consorzio determinate ai sensi della L.R. 4/2015 così come modificata dalla L.R. 25/2017. 

Per quanto attiene alle entrate in conto capitale, la previsione si riferisce ai contributi che saranno erogati dalla 
regione Sardegna vincolati al finanziamento di opere inerenti il servizio idrico integrato.  
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Tra le spese in conto capitale rientrano tutte le spese per gli investimenti per le opere inerenti al Servizio Idrico 
Integrato, relative all’Area Pianificazione, Programmazione e Controllo del Gestore. 

Le spese per conto terzi e partite di giro sono relative alle transazioni poste in essere per conto di altri soggetti 
in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente. Le previsioni, identiche nella 
parte corrispondente delle entrate, riguardano in modo particolare: le ritenute assistenziali e previdenziali, le 
ritenute erariali, altre ritenute al personale dipendente e ai lavoratori autonomi, le anticipazioni per il servizio 
economato, i depositi cauzionali. 

Si segnala che, successivamente all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2021-2023, sono state 
adottate le seguenti deliberazioni di variazione, alle quali si rinvia per le informazioni di dettaglio: 

- Deliberazione del CIA n. 2 del 29 gennaio 2021 “Aggiornamento del risultato presunto di amministrazione 
2020 allegato al bilancio di previsione 2021 – 2023 ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera A) del D.Lgs. n. 
118/2011 e successive modificazioni" (aggiornamento resosi necessario in quanto la quota vincolata del 

risultato di amministrazione presunto è risultata maggiore dell’importo applicato al bilancio di previsione); 

- Deliberazione del CIA n. 3 del 29 gennaio 2021 “Variazione n. 1 al bilancio di previsione 2021 2022 2023 
e modifica al programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2021-2022. Applicazione avanzo di 
amministrazione vincolato” (variazione resasi necessaria in quanto, nella seconda parte del mese di 

dicembre 2020, in fase successiva alla predisposizione della proposta di bilancio di previsione 2021-2022-
2023 e alla trasmissione della stessa agli organi competenti, sono state stipulate convenzioni con la 
Regione Autonoma della Sardegna per complessivi € 79.802.134,00 e sono state introitate risorse nelle 
casse dell’Ente a titolo di anticipazioni per € 5.845.121,86); 
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- Deliberazione del CIA n. 10 del 31 marzo 2021 “Variazione n. 2 al bilancio di previsione finanziario 
2021/2023” (variazione resasi necessaria in quanto in data 15 febbraio 2021 è stata sottoscritto il 

“disciplinare tecnico amministrativo per la realizzazione degli interventi del Piano operativo ambiente FSC 
2014-2020 di competenza del MATTM”, rep. n. 6/2021, a cui il Gestore ha allegato le schede contenenti 
il cronoprogramma aggiornato rispetto alla precedente programmazione con la previsione di differenti 
stanziamenti). 

 
3. La pianificazione triennale e la programmazione annuale 
 

Il principale strumento di programmazione triennale dell’Ente è il DUP 2021 - 2023 approvato, unitamente al 
bilancio di previsione 2021 – 2023 con la Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 47 del 30 
dicembre 2020. 

Al fine dell’elaborazione della presente sezione del Piano delle performance è necessario fare riferimento alla 
pianificazione triennale che emerge dagli obiettivi programmatici presenti nei documenti sopra citati. 

L’attività dell’EGAS si articola secondo due grandi linee programmatiche, che attengono agli ambiti di 
intervento dell’Ente: 

1. L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente; 

2. La regolazione del servizio idrico integrato. 

Relativamente alla prima linea programmatica è stato definito un obiettivo strategico collegato alla Missione: 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione: 

 Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività 
istituzionali dell’Ente. 

Relativamente alla seconda linea programmatica sono stati definiti due obiettivi strategici collegati alla 
Missione: 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente:  

 Ottimizzazione della pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni della collettività e ai fini 
del miglioramento degli standard di servizio; 

 Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza economica del servizio e la 
tutela dei fabbisogni e degli interessi dei cittadini. 

Partendo dalla programmazione triennale degli obiettivi, previsti nel DUP 2021 - 2023 e nella Nota integrativa 
al Bilancio di previsione 2021 - 2023, devono essere individuati gli obiettivi annuali, che costituiscono un 
traguardo intermedio rispetto al perseguimento degli obiettivi triennali.  

Il piano delle performance individua due tipologie di performance per l’Amministrazione: 

1. Performance organizzativa; 

2. Performance individuale. 

La performance organizzativa rappresenta il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole 
articolazioni consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi. 

La performance individuale rappresenta il contributo fornito da un’Area, in termini di risultato e di modalità di 
raggiungimento degli obiettivi. 

 

3.1   Obiettivi organizzativi 
 

Gli obiettivi organizzativi, relativi all’intera struttura dell’ente, sono i seguenti: 
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N.  OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 
PESO % 

1 Adeguamento GDPR Privacy: prosecuzione attività 15% 

2 Attuazione del Piano di Comunicazione e aggiornamento 25% 

3 Attuazione del PTPCT 20% 

4 
Conclusione del procedimento per la costituzione della struttura di supporto per la 

Commissione per il controllo analogo 

30% 

5 Monitoraggio della mappatura dei procedimenti amministrativi 10% 

Totale 100% 

 

Le schede relative a ciascun obiettivo che l’amministrazione intende perseguire nel triennio con l’indicazione 
del set di indicatori, dei relativi target e delle unità organizzative che devono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi, sono riportate nel seguito. 

 

3.2   Obiettivi individuali 
 

Gli obiettivi individuali sono quelli assegnati al Direttore generale, a ciascun Dirigente, al Responsabile di 
Posizione Organizzativa e ai dipendenti. Possono essere assegnati obiettivi intersettoriali che coinvolgono due 
o più Aree di responsabilità. 

Di seguito sono riportati gli obiettivi operativi individuati dall’Ente: 
 
 

 

N. 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

 

AREA 

PESO % 

DG Area 
PP CG 

Area A. 
e F. 

1 
Verifica dello stato di attuazione del 
codice di comportamento dei dipendenti 
EGAS 

Direzione generale – 
Servizio Affari 
Istituzionali 

10 %   

2 Attuazione del Piano occupazionale 

Area A.e F./ Direzione 

generale – Servizio 

Affari Istituzionali 

 20 %  20 % 

 

3 

Verifica e monitoraggio delle attività 

finalizzate alla riscossione dei crediti Ex 

ESAF 

Area A.e F.   20% 

 

4 Approvazione regolamenti Area A.e F.    20% 

5 Recupero quote consortili arretrate 

Area A.e F./ Direzione 

generale – Servizio 

Affari Istituzionali 

10%  20% 

6 
Sistemazione contabile dei finanziamenti 

esistenti in bilancio 

Area A.e F   20% 
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7 
Adempimenti Bonus sociale idrico 

integrativo 2020 e 2021 

Area P.P. e C.G.  10 % 

 

 

8 
Prosecuzione delle attività per la revisione 

del Piano d’Ambito 

Direzione generale – 
Servizio Affari 
Istituzionali/ Area P.P. e 
C.G. 

20 % 10 %  

9 Adempimenti ARERA in ambito tariffario 

Direzione generale – 
Servizio Affari 
Istituzionali/ Area P.P. e 
C.G. 

20% 25%  

10 

Prosecuzione attività di aggiornamento 

della Carta e del Regolamento dei Servizi 

alle disposizioni ARERA 

Direzione generale – 
Servizio Affari 
Istituzionali/ Area P.P. e 
C.G. 

10% 25 % 
 

 

11 

Conclusione procedura di aggiornamento 

della Convenzione di Servizio alle 

disposizioni ARERA 

Direzione generale – 
Servizio Affari 
Istituzionali/ Area P.P. e 
C.G. 

10 % 10 %  

12 

Controllo dello stato di attuazione degli 

investimenti e dello stato di conservazione 

degli impianti 

Area P.P. e C.G.  20 %  

Totale 100 % 100 % 100 % 

 

Di seguito le schede PEG. 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 1 - ADEGUAMENTO GDPR PRIVACY: PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ 
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:  Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale e Dirigenti. 

Peso: 15% 

ANNO 2021 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Regolamento UE 2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation), stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati. Tale regolamento è direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri dell’Unione Europea a partire dal 25 maggio 2018. Con il D.Lgs. 10/08/2018, n. 101 sono state poi introdotte le disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679. L’Ente dovrà pertanto proseguire nell’attività di allineamento della disciplina interna al 
dettato normativo. 

 RISULTATO ATTESO 2021 INDICATORI AREE COINVOLTE PESO 

1 Formazione sulla Privacy   Svolgimento percorsi formativi presenti nel software in dotazione 
dell’Ente  

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

50% 

2 Studio e previsione azioni necessarie per la 
prosecuzione delle attività di allineamento della 
disciplina interna al dettato normativo 

Predisposizione di una relazione o atto contenente le attività già 
svolte e l’individuazione delle ulteriori attività necessarie per 
l’adeguamento al regolamento 2016/679 

Area D.G. 50% 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

ANNO 2022 ANNO 2023 

Aggiornamento e monitoraggio Aggiornamento e monitoraggio 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 2 - ATTUAZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE E AGGIORNAMENTO 
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:  Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale e Dirigenti. 

Peso: 25% 

ANNO 2021 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il piano di comunicazione è uno strumento che consente di programmare e gestire le azioni di comunicazione per il raggiungimento di specifici obiettivi strategici 
e di comunicazione dell’organizzazione. Nel corso dell’esercizio occorre porre in essere le seguenti attività:   
 

 RISULTATO ATTESO 2021 INDICATORI AREE COINVOLTE PESO 

1 Contrattualizzazione nuovo 
addetto stampa 

Determinazione di aggiudicazione e stipula contratto Area D.G. 
20% 

2 Potenziamento e monitoraggio 
dei social network e sito internet 

Incremento dei followers/accessi  Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

20% 

3 Conoscenza dell'Ente da parte 
dell'utenza 

Predisposizione e somministrazione questionari all’utenza/eventuali campagne di 
comunicazione/eventuali iniziative per le scuole 

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

25%  

4 Aggiornamento del Piano Predisposizione della bozza del Piano aggiornato Area D.G. 25% 

5 Definizione del Piano Presentazione della proposta deliberativa per l’approvazione Area D.G. 10% 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Aggiornamento del Piano. Valutazione e verifica dei risultati ottenuti, 
dell’impatto e degli effetti generati sul contesto interno ed esterno all’ente e 
delle eventuali discrepanze tra questi e gli obiettivi prefissati. 

Aggiornamento del Piano. Valutazione e verifica dei risultati ottenuti, 
dell’impatto e degli effetti generati sul contesto interno ed esterno all’ente e delle 
eventuali discrepanze tra questi e gli obiettivi prefissati. 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 3 - ATTUAZIONE DEL PTPCT  
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:   Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale e Dirigenti. 

Peso: 20% 

ANNO 2021 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il P.T.P.C.T. deve contenere le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione 
per ciascuna misura, degli obiettivi, della tempistica, degli indicatori e dei responsabili. L’attività di monitoraggio e di controllo sullo stato di attuazione delle misure 
di prevenzione previste dal Piano è strumento strategico per la concreta realizzazione di quanto previsto dalla L. 190/2012. 
 
La trasparenza dell’attività amministrativa della P.A. rappresenta una misura fondamentale nella prevenzione della corruzione, in quanto, essendo intesa come 
accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, consente forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
 

 RISULTATO ATTESO 2021 INDICATORI AREE COINVOLTE PESO 

1 Diffusione del P.T.P.C.T. comprensivo 
dell’allegato indicante gli obblighi di 
pubblicazione e i soggetti coinvolti 
 

Predisposizione di una circolare esplicativa da inviare ai dipendenti  Area D.G. 
 

10% 

2 Attuazione del P.T.P.C.T. 
 

90% di azioni previste nel piano effettivamente realizzate, compresa i 
percorsi di formazione in materia 

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

50% 

3 Elaborazione, reperimento e trasmissione 
alla DG degli atti e dei dati da pubblicare 
sull’apposita sezione da parte dei soggetti 
coinvolti secondo le indicazioni e le 
tempistiche previste nel Piano 

Pubblicazione dati sul sito web dell’ente Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 40% 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Aggiornamento del Piano. Valutazione e verifica dei risultati ottenuti, dell’impatto e 
degli effetti generati sul contesto interno ed esterno all’ente e delle eventuali 
discrepanze tra questi e gli obiettivi prefissati. 

Aggiornamento del Piano. Valutazione e verifica dei risultati ottenuti, 
dell’impatto e degli effetti generati sul contesto interno ed esterno all’ente 
e delle eventuali discrepanze tra questi e gli obiettivi prefissati. 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 4 – CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO PER LA COSTITUZIONE DELLA STRUTTURA DI 
SUPPORTO PER LA COMMISSIONE PER IL CONTROLLO ANALOGO  

Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale e Dirigenti. 

Peso: 30% 

ANNO 2021 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Per consentire il corretto svolgimento dei procedimenti in capo alla commissione per il controllo analogo è necessario provvedere alla individuazione di 
professionalità esterne in materia giuridico-amministrativa ed economico-finanziaria che supportino l’attività della Commissione e gli uffici dell’Ente, da 
individuarsi con procedura negoziata. Nell’anno corrente dovrà essere avviata e conclusa la procedura di gara. 

 RISULTATO ATTESO 2021 INDICATORI AREE COINVOLTE PESO 

1 Avvio procedura di gara Determinazione di indizione della procedura Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

40% 

2 Pubblicazione bando Data di pubblicazione Area A. e F. 20% 

3 Conclusione operazioni di gara Determinazione di aggiudicazione Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

30% 

4 Stipula Sottoscrizione contratto Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

10% 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Svolgimento attività Svolgimento attività 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 5 – MONITORAGGIO DELLA MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale e Dirigenti. 

Peso: 10% 

ANNO 2021 

DESCRIZIONE SINTETICA 

La mappatura dei procedimenti amministrativi consiste nel censimento dei procedimenti e in particolare nella loro individuazione, nella determinazione delle 
relative fasi e correlate responsabilità. 
Nel 2021 occorre procedere al monitoraggio ed all’aggiornamento dei dati relativi ai procedimenti mappati nel 2019 ed alla mappatura di eventuali nuovi 
procedimenti individuati. 

 RISULTATO ATTESO 2021 INDICATORI AREE COINVOLTE PESO 

1 Monitoraggio e aggiornamento dei 
procedimenti amministrativi 

Predisposizione di una relazione riportante i risultati del monitoraggio 
dei procedimenti più significativi. 

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

100% 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Monitoraggio Monitoraggio 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 1 – VERIFICA STATO DI ATTUAZIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
EGAS 

Dirigente responsabile: Direttore Generale Area: Direzione, Servizio Affari Istituzionali 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 10% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Il codice di comportamento costituisce un’efficace misura di prevenzione della 
corruzione, in quanto si propone di orientare l’operato dei dipendenti pubblici in 
senso eticamente corretto ed in funzione di garanzia della legalità. Il codice è 
stato approvato con DCS n. 44 del 9/12/2014 e recepito dall’Ente d’Ambito con 
DCI n. 25 del 28/12/2015. Lo stesso è stato in seguito revisionato con DCI n. 
51 dell’8 ottobre 2018. 

Verifica dello stato di attuazione del codice  
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Verifica dello stato di attuazione del codice Predisposizione della relazione annuale 100% 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 Istruttore direttivo amministrativo  Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Verifica dello stato di attuazione del codice  
 

Verifica dello stato di attuazione del codice  
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 2 – ATTUAZIONE DEL PIANO OCCUPAZIONALE 

Dirigente responsabile: Direttore Generale, dirigente Area A.e F. Area: Direzione, Servizio Affari Istituzionali, A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% Direttore Generale – 20% Dirigente Area A. e F.  

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -    

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Completamento delle procedure concorsuali come previsto dalla deliberazione 
del CIA n. 42 del 22.12.2020 avente oggetto “Approvazione del piano triennale 
dei fabbisogni di personale 2021/2023, revisione della struttura organizzativa 
dell’Ente, programmazione dei fabbisogni di personale e ricognizione annuale 
delle eccedenze di personale”. 

Adozione atti amministrativi/Determinazione di approvazione graduatoria/ 
assunzione  

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Svolgimento concorso collaboratore amministrativo cat. B3                               Determinazione di approvazione della graduatoria 40% 

2 Indizione concorso n. 2 figure di istruttori direttivo specialista economista Pubblicazione bando indizione concorso 30% 

3 Indizione procedura di mobilità n. 1 Istruttore Direttivo Contabile Pubblicazione bando mobilità 30% 

Risorse umane Risorse strumentali 

Tutte le risorse umane a disposizione delle Aree coinvolte nell’obiettivo. Tutte le risorse strumentali a disposizione delle Aree coinvolte nell’obiettivo. 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 3 –VERIFICA E MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ FINALIZZATE ALLA RISCOSSIONE DEI 
CREDITI EX ESAF 

Dirigente responsabile: dirigente Area A.e F. Area: A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Nel corso del 2020 sono stati individuati i crediti: 
a) per i quali non sussistono i requisiti di esigibilità e pertanto ne deve essere 
dichiarata l’insussistenza, 
b) per i quali sussistono i requisiti per proseguire l’attività di recupero. 
Si è conseguentemente proceduto all’individuazione della soluzione 
percorribile per recuperare i crediti ancora esigibili.  

Attuazione procedure di recupero dei crediti esigibili: azione giudiziale, 
recupero coattivo, ingiunzione fiscale, cartolarizzazione/ resoconto annuale 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Attività successive alla Determinazione Dirigenziale n. 185/2020  Rapporto di attuazione delle attività 100% 

Risorse umane Risorse strumentali 

Tutte le risorse umane a disposizione delle Aree coinvolte nell’obiettivo. Tutte le risorse strumentali a disposizione delle Aree coinvolte nell’obiettivo. 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Verifica e monitoraggio riscossioni Verifica e monitoraggio riscossioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA 

 Pagina 22 
 

OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 4 – APPROVAZIONE REGOLAMENTI 
Dirigente responsabile: dirigente Area A.e F. Area: A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

L'obiettivo è finalizzato a garantire la disponibilità di testi regolamentari 
accessibili agli utenti (rispondenti a criteri di chiarezza, precisione, uniformità, 
semplicità ed economicità). 

Predisposizione e presentazione delle relative proposte deliberative al 
Comitato Istituzionale.  

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Presentazione delle proposte deliberative di approvazione dei regolamenti 
Uffici e Servizi e di contabilità 

Presentazione delle proposte deliberative al CIA  
10 % 

2 Predisposizione del regolamento sul lavoro agile Predisposizione bozza del regolamento 40% 

3 Predisposizione del POLA Predisposizione bozza del POLA 40% 

4 Presentazione delle proposte deliberative di approvazione del 
regolamento sul lavoro agile e del POLA 

Presentazione delle proposte deliberative al CIA 
10% 

Risorse umane Risorse strumentali 

Tutte le risorse umane a disposizione dell’Area Tutte le risorse strumentali a disposizione dell’Area 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Sviluppo dell’attività di predisposizione e/o aggiornamento regolamentare in 
base alle mutate esigenze normative. 

Sviluppo dell’attività di predisposizione e/o aggiornamento regolamentare in 
base alle mutate esigenze normative. 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 5 – RECUPERO QUOTE CONSORTILI ARRETRATE 

Dirigente responsabile: dirigente Area A.e F. Area: Direzione, Servizio Affari Istituzionali, A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 10% Direttore Generale – 20% Dirigente Area A. e F.  

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

L'obiettivo è finalizzato a regolarizzare la situazione creditoria dell’EGAS nei 
confronti dei Comuni  

Invio comunicazioni ai Comuni    

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Riepilogo situazione creditoria vantata dall’EGAS nei confronti di ciascuno 
dei 377 Comuni della Sardegna 

Predisposizione riepilogo/relazione 
50 % 

2 Comunicazione ai Comuni delle somme dovute  Note protocollate e consegnate 50 % 

Risorse umane Risorse strumentali 

Tutte le risorse umane a disposizione dell’Area Tutte le risorse strumentali a disposizione dell’Area 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Monitoraggio Monitoraggio 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 6 – SISTEMAZIONE CONTABILE DEI FINANZIAMENTI ESISTENTI IN BILANCIO 

Dirigente responsabile: dirigente Area A.e F. Area: A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

L'obiettivo è finalizzato alla ricostruzione della situazione contabile e dei saldi 
attuali dei finanziamenti della RAS gestiti dall’Egas e destinati alla realizzazione 
delle opere del SII.  L’attività riguarderà inoltre lo studio delle attività necessarie 
al ripristino della gestione contabile delle entrate e delle spese relative agli 
stessi finanziamenti attraverso la procedura HyperSIC. 

Elaborazione e condivisione con gli uffici dell’Area P.P.e C.G. dei saldi attuali 
dei finanziamenti in essere. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Verifica dei movimenti contabili di entrata e di spesa degli esercizi 2018-
2019-2020 e ricostruzione del saldo attuale di ciascun finanziamento. 

Predisposizione di una scheda riepilogativa dei dati raccolti. 
35 % 

2 Verifica e ricostruzione degli impegni, degli accertamenti e delle somme a 
disposizione per ciascun finanziamento alla data del 31/12/2020. 

Predisposizione di una scheda riepilogativa dei dati raccolti. 
35 % 

3 Verifica e predisposizione delle condizioni necessarie al ripristino della 
gestione contabile dei finanziamenti attraverso la procedura HyperSIC. 

Programmazione e avvio delle attività di studio. 
30 % 

Risorse umane Risorse strumentali 

Tutte le risorse umane a disposizione dell’Area Tutte le risorse strumentali a disposizione dell’Area 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.7 – ADEMPIMENTI BONUS SOCIALE IDRICO INTEGRATIVO 2020 E 2021 

Dirigente responsabile: dirigente A.P.P. e C.G. Area: P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 10% 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza 
economica del servizio e la tutela dei bisogni e degli interessi dei cittadini 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Nel corso del 2020, con le Deliberazioni n.35 del 12/11/2020 e n. 38 del 
27/11/2020, l’Ente ha approvato la regolamentazione del bonus idrico 
integrativo per l’annualità 2020 e per l’annualità 2021 e successive, per gli 
utenti del SII che versano in condizioni di disagio economico – sociale. 
Nel corso del 2021 l’Ente dovrà provvedere all’istruttoria degli atti adottati dagli 
enti locali per l’assegnazione delle agevolazioni. 

 
Presa d’atto degli elenchi comunicati dai Comuni relativi al Bonus 2020 e 2021.  

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Presa d’atto degli elenchi bonus 2020 Determinazioni dirigenziali di presa d’atto 50% 

2 Presa d’atto degli elenchi bonus 2021 Determinazioni dirigenziali di presa d’atto 50% 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 istruttore amministrativo Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Adempimenti ARERA Adempimenti ARERA 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 8 –  PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ PER LA REVISIONE DEL PIANO D’AMBITO 

Dirigente responsabile: Direttore Generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% Direttore Generale / 10% dirigente A.P.P. e C.G. 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Ottimizzazione pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni 
della collettività e ai fini del miglioramento degli standard di servizio. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

L’EGAS nel corso del 2021 dovrà proseguire l’attività di aggiornamento del 
piano d’ambito, creando una struttura dedicata. 

Prosecuzione delle attività necessarie per la revisione del piano d’ambito. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Predisposizione di un documento preliminare allo svolgimento delle attività Predisposizione della proposta deliberativa  50% 

2 Accordo di collaborazione ex art. 15 L. 241/1990 con l’Università degli 
Studi di Cagliari – Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale ed 
Architettura (DICAAR) e avvio delle attività 

Sottoscrizione dell’accordo 
50% 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 4 istruttori direttivi tecnici + supporti esterni Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Prosecuzione attività di aggiornamento del Piano d’Ambito   Prosecuzione attività di aggiornamento del Piano d’Ambito   
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 9 – ADEMPIMENTI ARERA IN AMBITO TARIFFARIO 

Dirigente responsabile: Direttore Generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% Direttore Generale / 25% dirigente A.P.P. e C.G. 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza 
economica del servizio e la tutela dei fabbisogni e degli interessi dei cittadini 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

L’obiettivo in argomento ha la finalità di concludere le attività relative alla 
regolamentazione dei rapporti tra il gestore Abbanoa S.p.A. e i consorzi 
industriali che effettuano il servizio di depurazione per la società, nonché quelle 
relative all’aggiornamento tariffario per il gestore Abbanoa SpA. 

Nel corso del 2021 dovrà essere inoltre completato il procedimento di riforma 
dell’articolazione tariffaria applicata agli utenti del SII, di cui alla deliberazione 
ARERA 665/2017/R/IDR. È, infatti, previsto che entro il 2021 sia completata la 
riforma TICSI con il passaggio dal metodo transitorio “pro-capite standard”, per 
la definizione della quota variabile del servizio di acquedotto delle utenze 
domestiche residenti, alla metodologia basata sull’effettiva numerosità dei 
componenti i di ciascuna utenza domestica residente, a seguito 
dell’acquisizione di tutte le informazioni e dei dati all’uopo necessari, con 
applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

Conclusione delle attività per la determinazione dei corrispettivi per ciascun 
consorzio nonché delle tariffe 2020/2023 per il gestore Abbanoa SpA. 

Completamento della riforma TICSI e predisposizione della nuova articolazione 
tariffaria. 
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Definizione dei corrispettivi per ciascun consorzio Presentazione delle proposte di deliberazione al CIA per 
l’approvazione 

10% 

2 Definizione dello schema regolatorio MTI3 per la società Abbanoa Presentazione della proposta di deliberazione al CIA per 
l’approvazione 

10% 

3 Predisposizione elaborati previsti dalla Deliberazione ARERA 
665/2017/R/IDR 

Redazione della relazione 
70% 

4 Definizione della nuova articolazione tariffaria Presentazione della proposta di deliberazione al CIA per 
l’approvazione 

10% 

Risorse umane Risorse strumentali 
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n. 2 istruttori direttivi tecnici/ 1 istruttore amministrativo Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 10 – PROSECUZIONE ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO DELLA CARTA E DEL REGOLAMENTO 
DEI SERVIZI ALLE DISPOSIZIONI ARERA 

Dirigente responsabile: Direttore Generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 10% Direttore Generale / 25% dirigente A.P.P. e C.G. 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Ottimizzazione pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni 
della collettività e ai fini del miglioramento degli standard di servizio. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

La Carta dei Servizi disciplina la qualità dei servizi forniti agli utenti ed è uno 
strumento di informazione, comunicazione e tutela dei diritti dell’utente del SII, 
i cui contenuti sono ora stabiliti dall’ARERA. 

Il Regolamento del Servizio disciplina l’attività di erogazione del Servizio Idrico 
Integrato da parte del gestore Abbanoa con riferimento al rapporto con l’utente. 

Conclusione attività di aggiornamento per la predisposizione della Carta e del 
Regolamento. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Definizione della Carta dei servizi Presentazione della proposta di deliberazione al CIA per 
l’approvazione 

10% 

2 Predisposizione del Regolamento del SII Bozza del Regolamento 80% 

3 Definizione del Regolamento Presentazione della proposta al CIA per l’approvazione 10% 

Risorse umane Risorse strumentali 

1 istruttore direttivo tecnico  Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

Monitoraggio dei livelli di servizio raggiunti Monitoraggio dei livelli di servizio raggiunti 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 11 – CONCLUSIONE PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO DELLA CONVENZIONE DI SERVIZIO 
ALLE DISPOSIZIONI ARERA 

Dirigente responsabile: Direttore Generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 10% Direttore Generale / 10% dirigente A.P.P. e C.G. 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza 
economica del servizio e la tutela dei fabbisogni e degli interessi dei cittadini 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

La convenzione di servizio, stipulata nel 2012, necessita di essere aggiornata 
ai dettami delle deliberazioni ARERA. 

Condivisione del documento. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Esame congiunto del testo della convenzione Condivisione del testo con il Gestore 70% 

2 Definizione della convenzione Presentazione della proposta deliberativa al CIA per 
l’approvazione 

30% 

Risorse umane Risorse strumentali 

1 istruttore direttivo amministrativo Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 12 – CONTROLLO DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E DELLO STATO DI 
CONSERVAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Dirigente responsabile: Dirigente Area P.P. e C.G. Area: P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Ottimizzazione pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni 
della collettività e ai fini del miglioramento degli standard di servizio. 

Altri servizi coinvolti: -   

2021 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Al fine di implementare la procedura di controllo dello stato di attuazione degli 
investimenti pubblici affidati al Gestore Abbanoa S.p.A. per la realizzazione delle 
infrastrutture del SII, nonché al fine di migliorare la conoscenza delle principali 
infrastrutture gestite dalla Società, nel corso del 2020 è stato predisposto un 
modello standardizzato dei controlli, anche al fine di programmare, per gli anni 
successivi, la visita in cantiere degli interventi più rilevanti in corso di 
realizzazione e la visita guidata dei principali impianti di depurazione e 
potabilizzazione. 

Conoscenza diretta dello stato di avanzamento fisico e procedurale degli 
investimenti affidati al Gestore. 
Conoscenza dello stato di conservazione degli impianti di depurazione e 
potabilizzazione gestiti dalla società. 
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 n. 6 visite degli impianti di depurazione e n. 6 visite degli impianti di 
potabilizzazione 

Svolgimento delle visite  
60% 

2 n. 6 sopralluoghi presso i cantieri per verificare lo stato di attuazione degli 
interventi 

Svolgimento dei sopralluoghi  
40% 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 4 Istruttori direttivi tecnici Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete – utilizzo dell’autovettura 
dell’Ente 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2022 E 2023 

Anno 2022 Anno 2023 

n. 10 visite degli impianti di depurazione, n. 10 visite degli impianti di 
potabilizzazione, n. 10 sopralluoghi presso i cantieri per verificare lo stato di 
attuazione degli interventi 

n. 10 visite degli impianti di depurazione, n. 10 visite degli impianti di 
potabilizzazione, n. 10 sopralluoghi presso i cantieri per verificare lo stato di 
attuazione degli interventi 
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4. Progetti obiettivo 
 

Nel 2021 si darà corso ad un progetto obiettivo finalizzato alla chiusura contabile degli interventi del POT 2004, affidati ai Comuni in qualità di enti attuatori prima 
della costituzione del Gestore unico d’Ambito, le cui risorse, separate da quelle relative al premio incentivante da attribuirsi al personale per gli obiettivi del PEG, 
saranno definite nel Contratto Decentrato Integrativo e oggetto di successivo specifico atto. 

 

5. Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
 

Si riporta nell’allegato A al presente documento il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2021/2023. 
 


